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Nel corso della vita incontriamo persone che
vivono vicino, troppo vicino alla loro sofferenza, e trasmettono,
purtroppo per loro -e per gli altri- angoscia e tristezza. Altri,
ottimisti e altruisti, trasmettono il loro stato d’animo con
facilità, e sono trainanti per chi li incontra. Antonio vive
da anni in un mondo di angoscia soffocante, tragico, ma che
trasforma, da persona solare come egli è, in leggere poesie,
delicati disegni, musica rilassante e sognante. Una dottoressa sua
amica, anni fa, aveva inserito un nastro della sua musica al
pianoforte tra le altre nella sua sala di aspetto. Molti le
chiedevano di chi era la musica che avevano ascoltato,
perché la trovavano rilassante e meditativa. Per questo
Antonio ha moltissimi amici, amici che lo aiutano nelle sue
difficoltà, gli perdonano le sue intemperanze, sapendo
cogliere, nella melma della sua vita e del suo comportamento, le
perle ed i diamanti che affiorano e che sono disponibili per
chiunque, chiunque abbia veri occhi per vedere.



 



Bastò poco ed era buio

due passi in là,

fu un guizzo di colibrì

in armonia d’amore prima

della mia morte infame:

ho trovato sottoterra il paese

del Bengodi,

semi di sostanze sopraffine,

pepite d’oro donate dalle gazze,

fra lo sguardo dei morti

nell’edera sulla pietra,

senza un prima e senza un dopo

come se prima non fosse

successo il male,

ma tutto il Bene accadesse ora.

Serenità, serenità. Serena,
coraggio.

-Ottobre 2010

14\10\10



 



Il cielo è buio

le spalle stanche

hanno sorretto

il mondo,

in alto non

finisce più niente,

nemmeno il vento,

è notte morta

sfatta

come aculei di

sovrumano calore,

la città ne respira il fiato

e i motorini

nella città assediata

fischiano.

Luglio 2004



 



Con lo sguardo

corro dietro a una

nuvola bandiera delle

altezze, ne ammiro i bordi

stracciati, che mi anima

come se il vento, che oggi

non c’è, acquietasse nel suo

silenzio ogni preoccupazione.

Poi tutto si acquieta.

Tace nella quiete

della sera

che veste il silenzio

profondo

dei tuoi baci.

Mio amore,

il tempo risalì le sponde,

sparse i gigli e tulipani

intorno, spengono pure

le risa i bimbi, in ammirazione

di Maria e Gesù. Il chiaro eletto.

Aprile 2010

20-4-10



 



Da Stella a Stella

il paesaggio e

il tempo di arrivo

è breve e preciso.

Rimpiango

di non ricordare nulla

della mia nascita

un giorno ormai lontano

di Gennaio,

1947.

Non porto con me nulla,

stanotte ho perduto tutto,

nel mio sguardo la stanchezza

che dono, chiedere

è diventata una abitudine

che non ottiene, è una ora

smorta -morta-, ho acceso

la Luna nella stanza.

Mi è stato detto di tutto,

non ricordo più...

Forza e coraggio,

mammina d’oro, la vita

è un viaggio

verso l’eternità.

Ricordi: Giobbe sono io.

-Gennaio 2013.



 



Grano di luce del giorno

frutto maturo della notte,

dei tempi,

pane dorato di forno

nella profonda gerla

(canestro d’onda) del mare,

mare profondo, abitato

da miriadi di pesci

nella gola degli abissi.

Tu

graziosa funambola fai

capolino tra le case, tu

in bilico tra terra

e cielo, che incuti baci

veraci e sorrisi

ovunque ti trovi,

quando sorpresa tra le nuvole,

quando appesa alle nuvole,

alla luna e alle stelle,

quando abitante del sole che

brilla altissimo

sempre invitto e lucente,

quando tramata e tatuata dal

vento orgoglioso

del carro del mattino,

quando per flussi, eterna cenerentola

dalle scarpette rosa,

dinanzi ai rovi di more

della morte, danzi.

-Aprile 2010

18-4-10



 



Si tirano i fili della vita

molto

lontani....

Oh Judith quanto tempo è passato!

E ti portai alle Cave di Maiano

e lì ci si baciò

e si stava scomodi

sulla roccia

ma era la mia Firenze

e poi, la nostra luna di Fiesole

ed il sasso che raccolsi e ti diedi

sul lungofiume come un tuo tesoro.

Avevi, hai, gli occhi azzurri

i capelli rossi e fragile

fra le mie braccia, …...

31 anni fa, for ever.

Recuperi – 2005



 



Oltre il cigno

che svolazza e naviga

tranquillo, appannando l’acqua

di piccoli spruzzi, senza ansimare,

regale nel suo nuotare di natura

animale, oltre

il suo lago, mirato dai bimbi

e dal vecchio nel silenzio cresputo

del vento; poi, l’occhio azzurro

memore

si appanna in un sospiro di

vetuste lacrime: dorme, finalmente,

il modo, la sera, la foglia, il ramo,
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